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Le attività di Job Shadowing svolte nella Tromso International School di Tromso si sono realizzate dal 

29/11/2024 al 04/12/2024 e hanno coinvolto due mobilità. 

Si è trattato di un’opportunità formativa in cui è stato possibile affiancare diversi docenti durante vari 

momenti della giornata scolastica, strutturati e non, che ci hanno visto impegnate ogni giorno dalle ore 08:40 

alle ore 14:00 e 14:50. In particolare, attraverso incontri formali e informali, abbiamo avuto modo di rilevare 

informazioni che si sono rese utili per inquadrare il contesto culturale e socio-economico degli studenti, delle 

famiglie e della realtà ospitante e che ci hanno permesso di focalizzare meglio gli elementi su cui orientare 

la nostra osservazione.  

Il primo giorno siamo state accolte dalla Preside della Scuola grazie alla quale è stato possibile conoscere gli 

aspetti più specifici relativi alla dimensione, alla gestione e all’utilizzo delle risorse umane e strutturali 

presenti e si è focalizzata l’attenzione sull’organizzazione dei corsi di studio. 

Dall’incontro è emerso che la Tromsø International School è una scuola mondiale IB PYP/MYP, la più a 

nord del mondo, autorizzata che offre il programma IB Primary Years e il programma IB Middle Years. 

Il Primary Years Programme (PYP) è rivolto agli studenti dalla prima alla sesta elementare, dai 6 ai 12 anni, 

e li prepara alle sfide intellettuali dell'istruzione superiore e della loro futura carriera, focalizzandosi sullo 

sviluppo del bambino nella sua interezza come persona che ricerca, sia in classe che nel mondo esterno. 

Attraverso il programma PYP, si sviluppa il benessere scolastico, sociale ed emotivo degli studenti, 

concentrandosi su una mentalità internazionale e su solidi valori personali.  

Il Primary Years Programme (PYP) è progettato per coinvolgere attivamente gli studenti in attività di 

apprendimento appropriate al loro sviluppo e per incoraggiare e stimolare lo sviluppo di concetti e 

competenze. Viene utilizzato un approccio integrato e interdisciplinare all'apprendimento. 

Il PYP promuove capacità di apprendimento autonomo, incoraggiando ogni studente ad assumersi la 

responsabilità di ciò che apprende.  

Il programma integra nel curriculum problematiche locali e globali, chiedendo agli studenti di analizzare sei 

temi transdisciplinari correlati e di considerare i collegamenti tra loro (vedasi figura 1). 



Figura 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Middle Years Programme (MYP) offre un quadro di sfide accademiche che incoraggia gli studenti dal 

settimo al decimo anno, dai 13 ai 16 anni, a stabilire connessioni tra le materie tradizionali e il mondo reale. 

Li aiuta a sviluppare un pensiero critico e riflessivo. In particolare, l’obiettivo di tale programma è formare 

studenti attivi e con una mentalità internazionale, in grado di collegare i loro studi con il mondo in cui vivono. 

Attraverso gli otto gruppi di materie del curriculum (vedasi figura 2), gli alunni hanno la possibilità di 

approfondire un'ampia gamma di temi e idee di rilevanza locale, nazionale e globale. Sviluppano le 

caratteristiche del profilo IB e la consapevolezza di sé come studenti attraverso le aree degli Approcci 

all'Apprendimento (ATL -Approaches to Learning). 

 

 

Figura 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del programma, gli studenti vengono valutati costantemente secondo criteri specifici, che 

corrispondono agli obiettivi di ciascun gruppo di discipline. Nell'ultimo anno del programma, è richiesto loro 

di intraprendere un progetto personale a lungo termine in cui creano un prodotto di propria iniziativa.  



Al fine di promuovere uno standard di qualità globale, l'IB è responsabile della stesura e della realizzazione 

di tali progetti personali. 

Per preparare al meglio gli studenti del MYP al loro progetto personale per l'anno successivo è richiesto loro 

di completare un progetto comunitario in cui collaborano e affrontano un bisogno della comunità. Tale attività 

risulta essere un'opportunità per acquisire competenze chiave per il successo negli studi successivi al quinto 

anno e alle scuole superiori. 

La scuola adotta una politica di inclusione totale e ha l’obiettivo di far raggiungere a ogni studente il proprio 

pieno potenziale, diventando uno studente attivo, che apprenda per tutta la vita. 

L'amministrazione, il personale docente e gli studenti lavorano in un ambiente aperto, dove tutti si impegnano 

a conoscersi e a operare dando valore alla cura, alla curiosità, alla collaborazione e alla creatività. 

Tutti gli studenti parlano il norvegese, ma la lingua principale di insegnamento è l'inglese e ci si impegna a 

parlare fluentemente entrambe le lingue. 

 

La Direttrice  

Il norvegese è la prima lingua; l’insegnamento  si chiama lingua e letteratura. Poi c'è l'acquisizione 

linguistica, che è come la terza lingua. Alcuni dei nostri studenti hanno il norvegese come terza lingua. 

Potrebbero parlare inglese e il francese perché parlano francese a casa e parlare il norvegese come terza 

lingua. Ci sforziamo di avere insegnanti di classe norvegesi perché vogliamo che i più piccoli incontrino 

qualcuno che capisca la loro lingua. E sappiamo che circa il 20-25% degli studenti che iniziano con noi non 

sa l'inglese, ma è difficile trovare insegnanti norvegesi. Cerchiamo di promuovere la lingua norvegese, come 

quando parlo con loro, per esempio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Una docente ci ha fatto visitare i diversi ambienti, alcune classi e laboratori dell’Istituto in cui si svolgono le 

attività scolastiche.  

Affissi nei muri dei diversi corridoi che abbiamo attraversato spiccano diverse cornici in cui si mettono in 

evidenza: la visione della Tromso International School (figura A), la missione dell’IB (figura B) e il profilo 

dello studente IB (figura C1 e C2). 

 

   A.                               B.   

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A. “La nostra visione è quella di educare gli studenti alla partecipazione globale, incoraggiandoli a 

diventare persone curiose, aperte e fluenti sia in inglese che in norvegese”. 

 

B. “L’International Baccalaureate si propone di formare giovani curiosi, competenti e attenti che 

contribuiscano a creare un mondo migliore e più pacifico attraverso la comprensione e il rispetto 

interculturale. A tal fine l’organizzazione collabora con scuole, governi e organizzazioni internazionali 

per sviluppare programmi stimolanti di istruzione internazionale e di valutazione rigorosa. 

 

Questi programmi incoraggiano gli studenti di tutto il mondo a diventare studenti attivi, compassionevoli 

e che apprendono per tutta la vita, comprendendo che anche le altre persone, con le loro differenze, 

possono avere ragione”.  

 

           

 

 

 

 

 

 

 



 

C1.      C2                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C1 e C2 – “L’obiettivo di tutti i programmi IB è formare persone con una mentalità internazionale che, 

riconoscendo la loro comune umanità e la tutela condivisa del pianeta, contribuiscano creare un mondo 

migliore e più pacifico. 

Come studenti IB ci impegniamo a essere:  

INQUIRENTE – Coltiviamo la nostra curiosità, sviluppando capacità di indagine e ricerca. Sappiamo 

imparare in modo autonomo e in gruppo. Impariamo con entusiasmo e coltiviamo il nostro amore per 

l’apprendimento per tutta la vita. 

CONOSCIBILE – Sviluppiamo e utilizziamo la comprensione concettuale, esplorando la conoscenza in 

una vasta gamma di discipline. Ci occupiamo di questioni e idee di rilevanza locale e globale. 

PENSATORE – Utilizziamo capacità di pensiero critico e creativo per analizzare e affrontare problemi 

complessi con responsabilità. Esercitiamo l’iniziativa nel prendere decisioni ragionate ed etiche. 

COMUNICATORE – Ci esprimiamo con sicurezza e creatività in più lingue e in molti modi. 

Collaboriamo efficacemente, ascoltando attentamente i punti di vista di altri individui e gruppi. 

PRINCIPIO – Agiamo con integrità e onestà, con un forte senso di equità e giustizia e nel rispetto della 

dignità e dei diritti delle persone ovunque. Ci assumiamo la responsabilità delle nostre azioni e delle loro 

conseguenze.  

DI LARGHE VEDUTE – Apprezziamo criticamente le nostre culture e le nostre storie personali, così 

come i valori e le tradizioni altrui. Cerchiamo e valutiamo una varietà di punti di vista e siamo disposti 

a crescere grazie all’esperienza. 

PREMUROSO – Mostriamo empatia, compassione e rispetto. Siamo impegnati nel servizio e agiamo 

per fare una differenza positiva nella vita degli altri e nel mondo che ci circonda. 

CHI ASSUME IL RISCHIO – Affrontiamo l’incertezza con lungimiranza e determinazione; lavoriamo 

in modo indipendente e collaborativo per esplorare nuove idee e strategie innovative. Siamo 

intraprendenti e resilienti di fronte alle sfide e al cambiamento. 

EQUILIBRATO – Comprendiamo l’importanza di bilanciare i diversi aspetti della nostra vita 

(intellettuale, fisico ed emotivo) per raggiungere il benessere per noi stessi e per gli altri. Riconosciamo 

la nostra interdipendenza con gli altri e con il mondo in cui viviamo. 



RIFLESSIVO – Consideriamo attentamente il mondo, le nostre idee e la nostra esperienza. Ci 

impegniamo a comprendere i nostri punti di forza e di debolezza per supportare il nostro apprendimento 

e il nostro sviluppo personale. 

 

Il profilo dello studente IB rappresenta 10 attributi apprezzati dalle IB World School. Crediamo che 

questi attributi, e altri simili, possano aiutare individui e gruppi a diventare membri responsabili delle 

comunità locali, nazionali e globali”. 

 

Nella locandina C2 vengono espressi gli stessi concetti con una grafica più colorata e accattivante, 

evidentemente perché destinata agli alunni della scuola primaria, specificando inoltre come l’agire in un 

determinato modo a livello personale e locale porta ad acquisire competenze a livello globale. 

 

    

Particolare C2.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le AZIONI che ciascun alunno deve attuare vengono meglio delineate nella figura D, dove si dice che “gli 

studenti dimostrano comprensione agendo per rendere il mondo un posto migliore”.  

In che modo devono agire? Attraverso la “partecipazione, la difesa, la giustizia sociale, l’imprenditorialità 

sociale e le scelte di stile di vita”.  

 

 



                            D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In tale locandina si spiegano poi quali sono gli Approcci all’apprendimento (ATL): pensiero, comunicazione, 

ricerca, autogestione, sociale. 

 

Un altro messaggio che viene messo in evidenza e che colpisce in positivo è quello riportato con: “HI!” 

Dicendo CIAO, dici più di quanto pensi!”, per voler ricordare agli studenti quanto sia importante il saluto e 

il salutare, cosa che spesso ci si dimentica di fare.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda gli spazi scolastici, oltre alle aule e ai laboratori, vi 

sono altri ambienti destinati alla socializzazione e allo scambio in cui sia i docenti che gli alunni hanno la 

possibilità di incontrarsi per condividere i propri percorsi di insegnamento-apprendimento, la giornata 

scolastica o per studiare.  

Vi è, ad esempio, una mensa dotata di cucina ed elettrodomestici vari dove i docenti hanno la possibilità 

anche di consumare il pranzo, riscaldare il cibo o preparare il the.   



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli alunni possono decidere di stare con altri studenti o incontrarsi anche con gli insegnanti per parlare fuori 

dall’aula in diversi spazi a loro dedicati che si trovano nei corridoi della scuola: 

 

 

 

                         

   



 

 

A causa delle temperature esterne piuttosto rigide vi sono, inoltre, gli spogliatoi dove tutti possono riporre 

l’abbigliamento e le scarpe che usano al di fuori della struttura scolastica, sia nei momenti ricreativi che vi 

sono durante la mattinata scolastica che dopo la fine delle lezioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entrando nello specifico della didattica, abbiamo potuto partecipare alle lezioni di diverse discipline 

scolastiche, in particolare Scienze, Design, Matematica (geometria), Storia nella MYP e Italiano nella PYP 

allo scopo di osservare meglio le strategie educative, didattiche e metodologiche attuate a sostegno degli 

alunni. Si è trattato di momenti molto importanti che ci hanno permesso di prendere consapevolezza, 

concretamente, della diversità del loro sistema educativo rispetto a quello italiano, anche per ciò che concerne 

l’impostazione delle lezioni. 

Dall’osservazione in classe è emerso come l’uso delle nuove tecnologie sia alla base della didattica: 

all’interno di ciascun’aula è presente una lavagna multimediale che i docenti utilizzano per fare la lezione e 

tutti gli alunni sono dotati di PC con accesso a internet; vi è anche una lavagna tradizionale che viene usata 

per dare qualche input per lo svolgimento dell’attività assegnata.  

Gli alunni non hanno libri su cui studiare ma, con il supporto degli insegnanti che li guidano, costruiscono il 

loro sapere attraverso lo svolgimento dei compiti di realtà e di indagine che vengono assegnati dai docenti e 

mediante la conseguente attività di ricerca che portano avanti con l’utilizzo degli strumenti sopra citati. 



Come materiale di supporto vengono date ai ragazzi schede didattiche che servono per approfondire gli 

argomenti di studio.  

 

LEZIONE DI SCIENZE 

Nello specifico, durante la lezione di Scienze si è affrontato l’argomento “Cibo e alimentazione sana”. 

L’insegnante ha esplicitato gli argomenti e gli obiettivi che si dovranno perseguire l’anno successivo 

mettendoli in evidenza in un documento che ha proiettato attraverso la lavagna multimediale nel quale vi 

erano indicati anche gli strumenti mediante i quali tali obiettivi verranno raggiunti.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha poi chiesto agli alunni di scrivere sul quaderno il loro rapporto con il cibo raccontando l’esperienza 

gastronomica avuta, sia in senso positivo che negativo e quella che desidererebbero avere. 

Gli alunni hanno scritto il testo individualmente, lavorando in un’atmosfera che si è resa ancora più serena 

grazie alla musica che l’insegnante ha messo come sottofondo.  

In seguito c’è stata la condivisione orale di ciò che ogni ragazzo ha prodotto, prima a livello di piccolo gruppo 

poi a livello di classe.  

Successivamente, la docente ha proiettato una slide, facendola leggere, dove si mettevano in evidenza quali 

comportamenti assumere e quali cibi prediligere per seguire un’alimentazione sana e corretta; ha poi 

distribuito una scheda in formato cartaceo da leggere dove si parlava dei diversi gruppi alimentari, dei 

nutrienti presenti negli alimenti e della funzione di ciascuno, dei tipi di alimenti da includere maggiormente 

nella dieta, consegnando di seguito un’attività di comprensione che ha visto i ragazzi impegnati a rispondere 

ad alcune domande e alla creazione di una piramide alimentare tendendo conto delle informazioni che 

avevano acquisito fino a quel momento.  

La lezione è stata dinamica in quanto l’insegnante, dopo aver chiesto ad un alunno di ritirare le schede 

completate, si è spostato all’interno dell’aula per attaccare sulle quattro pareti schede informative sui 

carboidrati, fibre, proteine, lipidi. Ha diviso gli studenti in gruppi e li ha fatti avvicinare nei vari punti per 

leggere le schede facendoli muovere all’interno della classe: le informazioni rilevate sono state condivise ad 

alta voce da un alunno di ciascun gruppo con il resto della classe e gli altri studenti hanno scritto sul quaderno 

ciò che hanno acquisito ascoltando.  

Per lo svolgimento di entrambe le attività l’insegnante si è avvalsa del cronometro dando un tempo massimo 

di esecuzione allo scopo di far abituare gli alunni ad esporre sintetizzando e a operare senza dilungarsi troppo. 



Il gruppo classe si è successivamente spostato, insieme alla docente, in un’aula-laboratorio dove vi era una 

cucina all’interno della quale l’insegnante ha fatto vedere diversi utensili e pentolame vario chiedendo ai 

ragazzi il nome di ciascuno e la loro funzione. 

È stata, infine, assegnata un’attività da svolgere a casa che consisteva nel pianificare un piano alimentare 

equilibrato, sano e vario per una giornata e nella riflessione sulla dieta che ciascuno seguiva e sul come 

renderla più sana in base alle nuove informazioni acquisite durante la lezione. 

Il secondo compito dato riguardava la preparazione di un pasto a casa scelto tra quelli del piano alimentare 

di ciascun ragazzo, da documentare attraverso video e fotografie, il tutto corredato da domande guida che 

portavano a fare una riflessione: “In che modo la tua ricetta riflette ciò che hai imparato sull’alimentazione 

sana?”, “Quali tecniche di cottura hai utilizzato per mantenere inalterato il valore nutrizionale degli 

alimenti?”. 

Le attività assegnate a casa e il materiale su cui studiare sono state allegate nella piattaforma della scuola. 

Vedasi foto cartella allegata denominata “Lezione di Scienze”.   

 

LEZIONE DI DESIGN 

L’insegnante fa stare gli alunni in piedi davanti ai banchi in modo da farli poi sedere ordinatamente. 

Inizia la lezione mettendo in evidenza, attraverso delle slide che proietta mediante la lavagna interattiva, 

l’obiettivo che si perseguirà attraverso le attività e pone delle domande per far capire ai ragazzi cosa è il 

Design e scoprire la differenza tra esso e l’Arte, tra il fare un disegno e il progettare e creare qualcosa che sia 

funzionale al raggiungimento di uno scopo specifico.  

Il docente propone agli alunni una “Sfida progettuale” chiedendo loro di realizzare uno zaino scolastico 

ideale. I ragazzi vengono supportati nello sviluppare le idee attraverso input dati dall’insegnante che 

suggerisce loro i passaggi da seguire per la progettazione, fissando sulle slide e su schede che sono state 

consegnate agli alunni i punti cardine per svolgere al meglio la consegna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli alunni hanno lavorato in gruppo e hanno utilizzato il quaderno per scrivere le caratteristiche degli zaini 

da loro ideati e per disegnarli. 

Durante lo svolgimento dell’attività l’insegnante ha continuato a supportare e dare suggerimenti 

avvicinandosi in ciascun gruppo nei banchi e interagendo con gli alunni. 

I lavori sono stati poi esposti alla classe spiegando le peculiarità del prodotto realizzato e dando una 

valutazione del proprio progetto.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEZIONE DI MATEMATICA (GEOMETRIA) 

La lezione di matematica è stata impostata come le due precedenti e si è basata anch’essa su un compito di 

realtà in quanto gli alunni dovevano acquisire e far proprio il concetto dell’area disegnando sul quaderno la 

pianta in scala della propria aula seguendo le misure date. 

Anche in questo caso il docente ha guidato i ragazzi suggerendo i passaggi da seguire per svolgere al meglio 

il compito di indagine e dando le coordinate per effettuare l’autovalutazione del lavoro realizzato allo scopo 

di far riflettere gli alunni su ciò che hanno prodotto.    

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEZIONE DI STORIA 

Durante la lezione di storia si è affrontato l’argomento relativo al Trattato di Versailles. 

L’apprendimento dell’argomento e delle conoscenze non è stato orientato verso la mera memorizzazione 

delle informazioni che tutti possiamo trovare già pronte sui libri, ma si è focalizzato sulla comprensione dei 

fatti accaduti attraverso la ricerca, l’indagine e l’utilizzo di strumenti diversificati, nello specifico della 

tecnologia. Per arricchire l’esperienza di apprendimento ciascun alunno aveva, infatti, a disposizione un PC 

allo scopo di documentarsi ricercando informazioni mediante gli strumenti online, video, documentari, 

risorse interattive, immagini, documenti che potevano reperire sul Web.  

Gli insegnanti davano degli input per guidare gli alunni nel lavoro di ricerca e nella risoluzione dei quesiti e 

dei problemi ed effettuavano un controllo della scelta dei siti che venivano consultati suggerendo quelli più 

affidabili e meglio realizzati. 

Divisi in gruppi di lavoro allo scopo di promuovere la collaborazione e lo scambio di idee nonché per favorire 

la comprensione e un apprendimento più stimolante e interessante, gli alunni avevano il compito di costruire 

il loro sapere realizzando un diagramma di flusso all’interno del quale inserire i fatti ma anche connessioni 

concettuali e riflessioni che rispondevano a domande del tipo “In che modo il Trattato di Versailles contribuì 

all’ascesa di Hitler?” oppure “Un trattato più permissivo avrebbe potuto impedire la Seconda Guerra 

Mondiale?”. Gli alunni dovevano collegare le sezioni utilizzando frecce e brevi note esplicative; ogni gruppo 

doveva, infine, presentare alla classe la mappa elaborata spiegando il ragionamento fatto per stabilire i 

collegamenti. Per realizzare tale lavoro i ragazzi hanno utilizzato l’applicazione Canva. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molto interessante è stato il colloquio che abbiamo avuto con l’insegnante di storia alla fine della lezione. 

 

Penso che questa sia la filosofia di ricerca dell'IB, che gli studenti dovrebbero fare ricerche da soli.  

Abbiamo parlato della guerra, degli eventi, delle conseguenze e sì, in generale, abbiamo semplicemente fatto 

loro delle lezioni, ma qui è più basato sulla ricerca: gli studenti approfondiranno la questione da soli.  

Noi docenti creiamo la cornice e quindi cerchiamo di dare loro prospettive diverse. Quindi non ci sono così 

tante lezioni. Non parliamo per così tanto tempo. Diamo loro semplicemente il compito e gli studenti si 

mettono alla prova. Sì, se fossi rimasto lì a parlare di questo per 30 minuti, forse cinque o sei persone mi 

avrebbero ascoltato. Le persone si sarebbero un po' annoiate. Avrebbero perso la concentrazione, non 

prestando abbastanza attenzione. Quindi cosa hanno imparato? Ma ora possiamo effettivamente vedere il 

loro prodotto.  

Sì, sarebbe bello avere un libro, ma il fatto è che i libri diventano sempre più inefficaci. 

Quindi non sono sicuro del perché questa scuola non usi i libri, ma penso che sia una tendenza in tutto il 

paese quella di allontanarsi sempre di più dai libri. Ci sono stati molti insegnanti che hanno combattuto 

contro questo, perché gli insegnanti amano i libri, giusto? È un quadro di riferimento per cosa si può 

insegnare, cosa si vuole che leggano, Cosa dovremmo fare. Quindi è davvero un'ottima guida allo studio per 

un insegnante, e probabilmente anche per gli studenti. Nel contempo penso che internet li renda più critici 

nei confronti delle fonti (dobbiamo vedere che citino e usino le fonti correttamente) e che gli studenti hanno 

bisogno di pensare in modo un po' più critico, mentre quando si ha un libro, forse si pensa: questo è il fatto. 

E questo sì, forse non è il modo moderno di guardare alla storia. Quindi, gli studenti invece di affidarsi al 

100% ai fatti contenuti nel libro, possono valutare diverse prospettive e opinioni durante la ricerca.  

Sì, è vero, molte cose sul web sono davvero pessime. Ed è anche così facile usare la chat GPT. Quindi è un 

po' basato sulla fiducia. Dobbiamo osservare cosa stanno facendo. Dobbiamo vedere se stanno dalla parte 

giusta. Dobbiamo verificare che tipo di fonti usano. E a volte è difficile monitorare 40 studenti 

contemporaneamente, anche quando ci sono anche tre insegnanti.  

Questa modalità è coerente con la missione della scuola: incoraggiare gli studenti a coltivare la loro curiosità, 

ad assimilare la propria cultura e quella degli altri. Offriamo un'istruzione di qualità. 

 



 

LEZIONE NELLA PYP (SCUOLA PRIMARIA – età 8/9 anni) 

È stato molto proficuo l’incontro avvenuto con uno dei docenti della classe che ci ha accolto in quanto ci ha 

dato informazioni utili per capire le dinamiche. 

Il docente ci ha spiegato che lui era un insegnante “speciale” che era di supporto all’insegnante di classe per 

via del fatto che si trattava di un gruppo classe piuttosto difficile da gestire a livello comportamentale. 

Lo scorso anno scolastico la situazione era talmente problematica che è dovuta intervenire un’equipe della 

Contea che si occupa di aiutare i bambini con bisogni educativi speciali e che ha il compito di dare agli 

insegnanti le linee guida da seguire e suggerimenti per intervenire al meglio e in maniera efficace.  

Si è reso necessario lavorare molto duramente sulle dinamiche che si erano scatenate in quanto tra i bambini 

vi erano alcuni elementi, fonte di disturbo, che trascinavano negativamente gli altri. Riferisce che è non stato 

semplice ma che ora la situazione è migliorata molto, cosa confermata anche da un ispettore della Contea 

che è andato a fare la verifica. 

Ci spiega che lui si occupa di supportare i bambini che hanno difficoltà e che ogni classe della PYP ha due 

insegnanti di classe e un insegnante speciale o un assistente.  

 

Durante la lezione di italiano, essendo una classe bisognosa di fermezza e disciplina, l’insegnante di classe 

ha dato le disposizioni per far sistemare i bambini nei banchi.  

Ha distribuito poi le schede con le attività da svolgere. È stata utilizzata la lavagna interattiva su cui è stata 

proiettata la scheda che aveva precedentemente consegnato in formato cartaceo. 

La lingua utilizzata è stata in questo caso il norvegese; solo a volte si è usato l’inglese.  

L’obiettivo della lezione era l’acquisizione del suono J (norvegese). 

ESERCIZIO N.1 

L’insegnante ha fatto leggere le parole della scheda e ha chiesto di cerchiare quelle con il suono che si stava 

studiando. Le legge lei stessa in modo da far sentire bene il suono e gli alunni ripetono ad alta voce. 

Successivamente ha dato 5 minuti di tempo per far trascrivere nello spazio della scheda le parole individuate. 

ESERCIZIO N.2 

La docente ha fatto leggere la consegna a un alunno, dando poi un minuto di tempo per guardare il disegno 

e trovare le parole che iniziano con il suono J. Ha chiesto in seguito ai bambini di dire ad alta voce le parole 

trovate. Per alzata di mano gli alunni sono intervenuti alzandosi dal proprio posto per indicare le cose che 

avevano individuato nel disegno. 

L’insegnante ha ripetuto la parola pronunciandola bene e scandendo i suoni poi l’ha scritta nella lavagna 

interattiva. Ha dato infine 5 minuti di tempo per far trascrivere ai bambini le parole nella scheda. 

ESERCIZIO N.3 

Date tante parole attaccate l’una all’altra, gli alunni dovevano tracciare una riga per separare quelle che 

iniziavano con il suono J. 

L’esercizio è stato svolto prima nella lavagna interattiva poi è stato dato un minuto di tempo per completare 

la scheda cartacea. 

 

  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra un’attività didattica e l’altra abbiamo avuto modo di osservare come nella Tromso International School 

si da’ importanza ai momenti ricreativi i quali avvengono all’aria aperta, in mezzo alla neve e nonostante le 

temperature rigide. 

Soprattutto agli alunni della PYP si da’ la possibilità di giocare nel cortile della scuola favorendo il contatto 

con la natura in quanto ai bambini viene permesso di arrampicarsi nelle montagnette di neve, costruire tunnel, 

spalavano, arrotolarsi sulla neve, sviluppando in tal modo abilità sociali e di cooperazione. 

 

Oltre ad aver osservato le attività didattiche sopra descritte, abbiamo avuto la possibilità di partecipare ad un 

incontro pomeridiano tra docenti durante il quale hanno riflettuto sui risultati ottenuti in seguito alla 

somministrazione dei test di matematica.  

 

 

Durante l’intera settimana siamo state affiancate e accolte da diversi docenti che hanno condiviso attività e 

compiti che portano avanti nella loro scuola dandoci un supporto pratico in ogni fase, compresa quella 

logistica legata agli spostamenti per poterci muovere nell’Istituto e nel territorio circostante allo scopo di 

conoscerlo a pieno in tutte le sue sfaccettature. 

Tale ospitalità ci ha permesso di integrarci positivamente nel contesto sociale e scolastico che ci ha accolto 

vivendo la routine quotidiana con coinvolgimento ed entusiasmo e raggiungendo i seguenti risultati di 

apprendimento:   

 ampliamento delle strategie educative volte all’integrazione e all’educazione interculturale, mediante 

il confronto con una realtà scolastica di un Paese diverso;  

 miglioramento delle competenze linguistiche; 

 miglioramento delle competenze socio-relazionali e della capacità di lavorare in team; 

 miglioramento delle opportunità di sviluppo professionale e della qualità del proprio lavoro e delle 

attività; 

  miglioramento della motivazione e della soddisfazione nel proprio lavoro. 


